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Chiarimenti alle osservazioni Soggetto competente alla rispostaPunti del questionario di consultazione Il capitolo 2 del “Rapporto Preliminare ” descrive gli “Obiettivi e la strategia del piano” nelprocesso della proposta di variante”. Ritenete che il tutto sia esaustivo? 1.       distanze dell'area di intervento dalle aree di rispetto per quanto riguarda il torrente Larderia,visto che l'area si trova a ridosso dello stesso, e per quanto riguarda il vicino cimitero; Il rispetto delle distanze dal punto di vista urbanistico risulta già verificato e comprovato dai pareri acquisiti:1. Parere idraulico del Genio Civile;2. Parere urbanistico del Dipartimento politiche del Territorio del Comune di Messina.In sostanza non sono previste costruzioni e realizzazione di strade all'interno delle fasce di rispetto di mt 10 dalTorrente e di mt 100 dal perimentro dell'area cimiteriale (così come rappresentata nella tav. 28 del PRG vigente) einoltre il Piano è stato sottoposto all'autorizzazione paesaggistica della Soprintendenza ai BB.CC. di Messina che nonha espresso pareri contrari rinviando l'emissione del parere conclusivo all'atto della consultazione del C.R.U. Comune di Messina2. la realizzazione di quanto previsto dal piano, comportando l'insediamento di “attività di tipoindustriali/artigianali, anche se a basso impatto”, in un territorio in atto caratterizzato da aspettiprevalentemente di tipo rurale e/o abitativo e carente di opere di urbanizzazione, determinerà unaprofonda trasformazione del territorio con l'inevitabile insorgenza di impatti di diversa tipologia(rumore, emissioni in atmosfera, aumento del traffico veicolare, ecc.).Vista la presenza di numerosecostruzioni destinate a civile abitazione, sia nell'area individuata dal piano (che verrebberosalvaguardate), che nelle zone limitrofe e lungo la strada di percorrenza per raggiungere il sito, siritiene necessario che vengano ulteriormente valutati ed approfonditi gli aspetti inerenti le misure dimitigazione ambientale a tutela della salute dei residenti, al fine di dimostrare la totale assenza diimpatti (qualità dell'aria, rumore, ecc.) che altrimenti renderebbero difficilmente compatibile lacoesistenza di destiaprile 2006, n. 152, e s.m.i.”, il depurator Si rammenta che l'area è sempre stata destinata a zonizzazione"D" di tipo industriale e artigianale dal PRG comunalevigente dal 2003 e destinata ad area produttiva nel Piano regolatore sovracomunale provinciale del Consorzio ASI diMessina ora IRSAP. La stessa area è già oggetto di Piano particolareggiato approvato dal consorzio ASI nel gennaio2012. La presente Variante ha tra i suoi obiettivi principali condivisi una riduzione delle cubature produttive e deitracciati stradali a vantaggio del mantenimentodi attività esistenti soprattutto quelle a basso impatto ambientale (qualiserre e vivai) e dei due borghi storici, oggi pressocché disabitati ma che possono costituire una valida soluzioneabitativa connessa al sistema produttivo che nel tempo può riprendere valore. Per quanto riguarda le abitazioni singolee diffuse nel territorio si deve evidenziare che esse risultano già connesse alle attività produttive esistenti per cuipienamente integrate nel tessuto urbanistico che si vuole mantenere. Non si aprile 2006, n. 152, e s.m.i.”, il depuratoreverrà ceduto al gestore del Servizio Idrico Integrato dell'ATI (ex ATO) idrico di Messina quando verrà individuato, enelle more al Comune territorialmente competente; tutte le unità produttive esistenti funzionano in forma autonoma esono connesse alla rete comunale di convogliament Comune di MessinaValutatori Ambientali 3.    analoghe considerazioni valgono per la previsione riportata nel piano sulla realizzazione di “zoneverdi aperte al pubblico, servizi di carattere sociale, asili nido, impianti sportivi, ecc.”;  Le stesse sono previste dalle norme di Piano ASI vigente e regolarmente contemplate nel parere urbanistico giàacquisito. Non vi sono a progetto previsioni di asili nido o di impianti sportivi (solo elencate tra gli standard) maunicamente di aree a verde. Comune di Messina IRSAP4. in merito alla viabilità prevista, alla luce della già precaria situazione esistente ed inconsiderazione dell'aumento del traffico veicolare pesante e dei conseguenti impatti derivanti. La viabilità prevista dal Piano trova il suo perfezionamento grazie alla connessione diretta con la tangenzialeautostradale (attraverso la viabilità verso il parcheggio dell’area di servizio prevista nel PRG comunale). Ciò consente di prevedere in ingresso una via preferenziale e obbligata per i mezzi pesanti direttamente dallo svincolo autostradaleriducendo di fatto del 50% il traffico veicolare attuale e quello futuro nascente a seguito dell'attuaizone del PIP. Ciònon potendo essere oggetto di previsione urbanistica da parte dell'IRSAP, nel presente Piano è oggetto di specificoimpegno da parte dell'Amministrazione comunale di Messina per l'inserimento della bretella di collegamento nelprogetto complessivo di realizzazione delle opere di urbanizzazione finanziate col Masterplan Città di Messina. Comune di MessinaIl capitolo 3 del “Rapporto Preliminare” descrive il “Contesto Ambientale” della proposta divariante. Ritenete tale descrizione esaustiva? acqua1. nel rapporto preliminare viene fatta menzione della segnalazione di un tratto (a valle del ponte attraverso il quale si accede all'agglomerato industriale) come sito di attenzione della Carta della pericolosità idraulica per fenomeni di esondazione allegata al PAI;2. viene riportata la presenza di un depuratore, sito nell’attuale area IRSAP, ma non vengono fornite notizie in merito al suo futuro funzionamento o alla eventuale dismissione; 3. viene riportata la presenza di diversi pozzi dei quali non viene specificata l'eventuale successiva utilizzazione ed inoltre si evince che per la realizzazione del piano è previsto l’approvvigionamento dall’acquedotto comunale; si ritiene a tal proposito opportuno che venga fatta una valutazione dei consumi previsti, prendendo in considerazione anche l’utilizzo, se possibile, di acque non destinate a scopo umano quando non necessario, al fine di non arrecare disagi nella gestione dell’approvvigionamento idrico potabile cittadino.
1. Si conferma che il Piano è dotato del parere idraulico positivo del Genio Civile rilasciato a seguito di presentazione di uno studio geomorfologico e idraulico condotto sull'area in esame. Tale studio dimostra il basso rischio di esondazione dell'area in esame e propone un'opera di mitigazione del rischio stesso tramite il ripristino del muro di argine del Torrente Larderia oggi aperto in più punti in prossimità del ponte di accesso.2. Il Depuratore dell'agglomerato IRSAP esistente, pur realizzato in origine dal Consorzio ASI di Messina, non è stato mai messo in funzione ed è in dismissione per note difficoltà gestionali e operative intrinseche dell'impianto; ai sensi del Decreto Assessore Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità prot. 130/Gab del 16/11/2018 avente ad oggetto “Trasferimento in concessione d’uso degli impianti di acquedotto, fognatura e depurazione, dai Consorzi per le Aree di Sviluppo Industriale ai gestori del Servizio Idrico Integrato, ex art. 172, comma 6 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e s.m.i.”, il depuratore verrà ceduto al gestore del Servizio Idrico Integrato dell'ATI (ex ATO) idrico di Messina quando verrà individuato, e nelle more al Comune territorialmente competente;  tutte le unità produttive esistenti funzionano in forma autonoma e sono connesse alla rete comunale di convogliamento acque reflue urbane. Tale soluzione non può che essere proposta anche nel sito del nuovo PIP dove le caratteristiche delle unità produttive insedianti sono ancora mediamente idonee ad un allaccio diretto alla rete comunale o diversamente dovranno essere dotate di depuratori locali imposti in sede autorizzativa.3. Essendo posizionata adiacente a un bacino idrografico, l'area è naturalmente ricca di acque nel sottosuolo per cui, oltre alla normale  connessione idrica potabile, verrà incentivato l'approvvigionamento in loco da recupero di Comune di Messina IRSAPqualità dell'ariauna valutazione preliminare della qualità dell'aria, considerando le attività in atto esistenti, può dare adeguate informazioni in merito allo stato delle attuali emissioni in atmosfera, al fine di determinare le modificazioni prodotte dal successivo insediamento delle future attività industriali/artigianali, per  il futuro monitoraggio e l'eventuale adozione di misure di mitigazione. Le attività previste nel piano sono prevalentemente attività di tipo artigianale , con annesse attività logistiche  e trattamento di prodotti principalmente semilavorati e comunque tali da non determinare immissioni nocive nell'atmosfera. A tal proposito si fornisce per le singole aziende il ciclo produttivo previsto. Per le attività di officina meccanica e carrozzeria ed altre che potrebbero avere necessità di canne fumarie con immissioni in atmosfera di normali fumi, esse sono in ogni caso soggette alla normativa di settore e dovranno singolarmente, attività per attività, essere autorizzate dai competenti enti prima dell'inizio dell'avvio. Comune di Messina IRSAP

PROGETTO DI VARIANTE AL PIANO PARTICOLAREGGIATO PER GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVIprocedura VASOsservazioni SCMA: ASP di MESSINA
Sebbene si condivida il piano di insediamento produttivo proposto, peraltro finalizzato anche alla “delocalizzazione delle attività produttive medio piccole oggi presenti nel centro urbano” ed alla “delocalizzazione delle attività industriale esistenti in via Don Blasco …. e …. a Faro Superiore …. al fine di dare corso ad un importante intervento di recupero e riconversione dell'intera area con evidente riqualificazione dell'area a beneficio dell'intera Città di Messina”, si ritiene opportuno che vengano ulteriormente approfonditi gli aspetti riguardanti le seguenti criticità:
In merito alla descrizione del Contesto Ambientale, descritto in termini generali, si ritiene opportuno che vengano approfonditi ulteriormente gli aspetti riguardanti i seguenti punti:



rumoreanaloghe considerazioni possono essere riportate per quanto riguarda il monitoraggio dell'inquinamento acustico al fine di prevedere idonee misure di mitigazione, anche tenendo in considerazione che, nella zona di Tremestieri, i dati del Monitoraggio del Rumore da traffico veicolare eseguito dal Comune di Messina nel periodo 2003-2013, hanno evidenziato il superamento dei limiti previsti dalla zonizzazione. Si fa presente che l'area è a destinazione industriale, approvata dal P.R.G. e dal Piano IRSAP ex ASI . In ogni caso oltre alla delocalizzazione di attività attualmente condotte in aree urbane si fa presente che sono in ogni caso attività artigianali soggette alla normativa di settore e dovranno singolarmente, attività per attività , essere autorizzate dai competenti enti prima dell'inizio delle lavorazioni . Comune di Messina IRSAPIl capitolo 4 del “Rapporto Preliminare” descrive gli “Obiettivi di sostenibilità ambientale”della proposta di variante. Ritenete tale valutazione esaustiva? acqua• Piano di gestione del Distretto Idrografico della Sicilia• Piano acquedotti della Sicilia Valutatori Ambientalipopolazione e salute umana• Legge 22 febbraio 2001 n. 36 “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici• Legge Quadro sull’inquinamento acustico n. 447/95 del 26 ottobre 1995 Valutatori Ambientaliaria• Decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155- Attuazione della direttiva 2008/50/Ce relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa• Piano Regionale di coordinamento per la tutela della qualità dell’aria Valutatori AmbientaliI capitoli 5 e 6 del “Rapporto Preliminare” descrivono i “Possibili impatti significativisull’ambiente”, e le “Misure di mitigazione” relativi alla proposta di variante. Ritenete tali valutazioni esaustive? ·  in merito alla presenza di un depuratore consortile non viene specifica l'ubicazione dello stesso contestualmente alla presenza delle aree di rispetto previste dalla normativa di settore al fine di mitigare eventuali impatti derivanti dallo stesso; In merito vedi punto precedente Comune di Messina IRSAP·   analoghe considerazioni valgono per quanto attiene l'eventuale presenza di depuratori ad uso delle singole attività produttive, previsti nel piano; non sono previsti depuratori per le singole attività (vedi cicli produttivi esistenti e da insediare). Comune di Messina IRSAP·   non viene chiarito il recapito finale dei reflui; Il recapito dei reflui avverrà sulla rete di raccolta comunale suddivisa in acque bianche e acque nere. Non essendo previste lavorazioni di tipo particolare, vedi cicli produttivi. In ogni caso per le attività con produzioni di acque di scarico (lavaggio vetture per officine e/o carrozzeria)  si rinvia alle normative sul trattamento in vasche di decantazione per come previsto dalle normative di settore ed alle autorizzazioni che dovranno essere conseguite dalle singole aziende prima dell'inizio delle attività stesse. Comune di Messina IRSAP·   risulta poco chiara la gestione delle acque piovane, che, secondo quanto riportato nelle norme tecniche  dovrebbero essere convogliate  insieme alle acque bianche (ma non viene specificato il recapito finale), invece, da quanto riportato nel Rapporto Preliminare,  verrebbero riutilizzate; le acque piovane provenienti dai tetti saranno utilizzate a scopo irriguo delle aree a verde e recuperate con sistemi di raccolta; il sovrappiù verrà convogliato nella rete di acque bianche da allacciare alle reti comunali esistenti. Tale rete sarà realizzata con le opere di urbanizzazione previste con fondi del masterplan di prossimo appalto (si attende solo esito della VAS). In ogni caso attività artigianali soggette alla normativa di settore dovranno singolarmente, attività per attività, essere autorizzate dai competenti enti prima dell'inizio delle lavorazioni. Comune di Messina IRSAP·    non viene fatta menzione della stima dei consumi elettrici previsti; i dati sono stati forniti nelle singole schede consegnate all'IRSAP dalle ditte proponenti e si riportano sinteticamente in allegato Comune di Messina IRSAP·    non viene fatta menzione della stima della quantità e tipologia di rifiuti prodotti; dai cicli produttivi non sono previsti rifiuti di tipo industriale. In ogni caso le attività artigianali soggette alla normativa di settore dovranno singolarmente, attività per attività, essere autorizzate dai competenti enti prima dell'inizio delle lavorazioni. Comune di Messina IRSAP·   per quanto riguarda la realizzazione di una nuova cabina di trasformazione, che possa soddisfare le richieste energetiche legate alla zona PIP, si richiama quanto previsto nella normativa vigente in materia di elettromagnetismo ( D.P.C.M. 8 luglio 2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete - 50 Hz - generati dagli elettrodotti”). La sua realizzazione conformemente alle norme ed alle esigenze sarà prevista dalle opere di urbanizzazione di prossimo appalto con fondi Masterplan già accreditati al Comune di Messina. L'allaccio a MT, il posizionamento dellla cabina e le distanze di rispetto seguiranno le indicazioni normative rispettivamente dettate da Genio Civile, ENEL e ARPA. Comune di Messina IRSAPI capitoli 7 e 8 del “Rapporto Preliminare ” descrivonole“sintesi della ragione delle alternativeindividuate” e “Misure per il monitoraggio ambientale ” della proposta di variante. ·   viabilità ed impatto ambientale derivante (incremento del traffico veicolare, incrementodell'inquinamento atmosferico, presenza di residenze lungo il tragitto, ecc); Valutatori Ambientali
I capitoli 5 e 6 del “Rapporto Preliminare” descrivono i “Possibili impatti significativi sull’ambiente”, e le “Misure di mitigazione” relativi alla proposta di variante. Ritenete tali valutazioni esaustive? 
per quanto rigurada il monitoraggio, nel ribadire quanto detto in precedenza in 

si ritiene opportuno che per quanto riguarda gli Obiettivi di sostenibilità ambientale vengano tenuti in considerzione i seguenti riferimenti normativi e programmatici:



·   monitoraggio dell'inquinamento acustico con particolare attenzione alla valutazione deirecettori sensibili presenti (residenze); Valutatori Ambientali·  monitoraggio del suolo e della falda (eventualmente anche attraverso l’uso dei pozziesistenti).   Valutatori Ambientaliribadire quanto detto in precedenza in merito all'importanza di una valutazione preliminare alla realizzazione del piano,  si ritiene opportuno che vengano approfonditi i seguenti aspetti:



Chiarimenti alle osservazioni Soggetto competente alla rispostaPunti del questionario di consultazione Il capitolo 2 del “Rapporto Preliminare ” descrive gli “Obiettivi e la strategia del piano ” nelprocesso della proposta di variante”. Ritenete che il tutto sia esaustivo? Il piano proposto, se da un lato ha il vantagio di delocalizzare le attività produttive presenti in alcunezone della città (via Don Blasco, Faro Sup. etc.), dall'altro comporta una significativa trasformazionedel territorio che al momento presenta ancora caratteristiche rurali (culture, serre, casolari) emancanza di opere di urbanizzazione (servizi, viabilità, etc.). Tale trasformazione comporteràinevitabilmente degli impatti (rumore, immissioni in atmosfera) dovuti sia alla presenza stessa delleattività produttive, che al notevole aumento del traffico veicolare pesante in una zona già fortementepanalizzata. Si rammenta che l'area è sempre stata destinata a zonizzazione "D" di tipo industriale e artigianale dal PRG comunalevigente dal 2003 e destinata ad area produttiva nel Piano regolatore sovracomunale provinciale del Consorzio ASI diMessina ora IRSAP. La stessa area è stata già oggetto di Piano particolareggiato approvato dal consorzio ASI condelibera n.6 del 21 gennaio 2012. La presente Variante, in diminuzione volumetricae viaria, ha tra i suoi obiettiviprincipali condivisi una riduzione delle cubature produttive e dei tracciati stradali a vantaggio del mantenimento diattività esistenti soprattutto quelle a basso impatto ambientale (quali serre e vivai) e dei due borghi storici, oggipressocché disabitati ma che possono costituire una valida soluzione abitativa connessa al sistema produttivo che neltempo può riprendere valore. Per quanto riguarda le abitazioni singole e diffuse nel territorio si deve evidenziare cheesse risultano già connesse alle attività produttive esistenti per cui pienamente integrate nel tessuto urbanistico che sivuole mantenere. Non si registrano di fatto altre realtà residenziali autonome che di fatto sono urbanisticamenteincompatibili con la destinazione storicamente destinata a insegiamento industriale del territtorio. L'analisi degli impattisulle singole componenti è rinviata alla specifica relazione ambientale integrativa inerente la specificità delle realtàproduttive PRUSST che si prevede di insediare. per l'analisi specifica degli impatti si rinvia alle successive analisi. Comune di Messina IRSAPSi fa presente che al momento la strada di percorrenza obbligatoria per raggiungere il sito è stretta evi si affacciano numerose abitazioni. A tal proposito, non è molto chiaro il percorso e l'iter direalizzazione della bretella di collegamento di cui si parla al par. 3.10. La viabilità prevista dal Piano trova il suo perfezionamento grazie alla connessione diretta con la tangenzialeautostradale (attraverso la viabilità verso il parcheggio dell’area di servizio prevista nel PRG comunale). Ciò consente di prevedere in ingresso una via preferenziale e obbligata per i mezzi pesanti direttamente dallo svincolo autostradaleriducendo di fatto del 50% il traffico veicolare attuale e quello futuro nascente a seguito dell'attuaizone del PIP. Ciònon potendo essere oggetto di previsione urbanistica da parte dell'IRSAP, nel presente Piano è oggetto di specificoimpegno da parte dell'Amministrazione comunale di Messina per l'inserimento della bretella di collegamento nelprogetto complessivo di realizzazione delle opere di urbanizzazione finanziate col Masterplan Città di Messina. Comune di MessinaLa trasformazione proposta non sembra compatibile con la presenza delle numerose abitazioniricadenti nell'area individuata (soprattutto nella parte a monte) per aspettti ambientali legati allaqualità dell'aria, rumore, ecc. ameno che non venga dimostrata la totale assenza di impatti. Per lostesso motivo appare incongrua la previsione delle zone verdi aperte al pubblico (impianti sportivi,asili nido, ecc) in una zona potenzialmente soggetta ad impatti (rumore, immissioni in atmosfera,ecc.) compatibili con tali attività. La scelta di consevare dal punto di vista urbanistico delle aree limitate dove sorgono borghi storici residenziali oggiquasi completamente disabitati è stata adottata nella previsione di adottare un diverso modello di sviluppo produttivorispetto all'insediamento intensivo già realizzato a monte dall'ex Consorzio ASI. Tra gli obiettivi perseguiti dalprogramma PRUSST, genesi programmatoria dell'intervento, vi è la possibilità di rivitalizzare dal punto di vistaeconomico il territorio compatibilmente con la tutela del'ambiente. Ciò avviene in virtù dell'analisi approfondita delleattività già insediate e quelle da insediare che risultano, dalle singole analisi, essere più aderenti a una tipologiaartigianale/commerciale che propriamente industriale per cui autorizzabili anche nel contesto di aree urbane. Ladelocalizzazione prevista comunque mira ad ottenere un riordino del territorio liberando il waterfront del centro storicooggi oggetto di riqualificazione utilizzando l'unica area ancora libera a destinazione produttiva oggi presente nelComune di Messina. Nel piano non sono previsti servizi aperti al pubblico quali impianti sportivi o asili nido, gli stessisono elencati a titolo di casistica nell'elencazione degli standard urbanistici. Comune di Messina IRSAPL'area in oggetto inoltre si trova a ridosso del torrente Larderia e vicino al cimitero pertanto diritiene sott'inteso anche se non specificato l'obbligo di mantenere le distanze previste secono lerelative fasce di rispetto. Il rispetto delle distanze dal punto di vista urbanistico risulta già verificato e comprovato dai pareri acquisiti:1. Parere idraulico del Genio Civile;2. Parere urbanistico del Dipartimento politiche del Territorio del Comune di Messina.In sostanza non sono previste costruzioni e realizzazione di strade all'interno delle fasce di rispetto di mt 10 dalTorrente e di mt 100 dal perimentro dell'area cimiteriale (così come rappresentata nella tav. 28 del PRG vigente) einoltre il Piano è stato sottoposto all'autorizzazione paesaggistica della Soprintendenza ai BB.CC. di Messina che nonha espresso pareri contrari rinviando l'emissione del parere conclusivo all'atto della consultazione del C.R.U. Comune di MessinaIl capitolo 3 del “Rapporto Preliminare” descrive il “Contesto Ambientale” della proposta divariante. Ritenete tale descrizione esaustiva? Il primo aspetto è relativo alla qualità dell'aria che potrebbe subire una sensibile alterazione in basealle attività industriali e artigianali che saranno ubicate. Sarebbe utile dettagliare meglio le attivitàpresenti e future che producono immissioni in atmosfera e caratterizzare l'area del sito al momentoattuale per il futuro monitoraggio. Le attività previste nel piano sono prevalentemente attività di tipo artigianale , con annesse attività logistiche etrattamento di prodotti principalmente semilavorati e comunque tali da non determinare immissioni nocivenell'atmosfera. A tal proposito si fornisce per le singole aziende il ciclo produttivo previsto. Per le attività di officinameccanica e carrozzeria ed altre che potrebbero avere necessità di canne fumarie con immissioni in atmosfera dinormali fumi, esse sono in ogni caso soggette alla normativa di settore e dovranno singolarmente, attività per attività,essere autorizzate dai competenti enti prima dell'inizio dell'avvio.  IRSAP Valutatori ambientali 

PROGETTO DI VARIANTE AL PIANO PARTICOLAREGGIATO PER GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVIprocedura VASOsservazioni SCMA: ASP di MESSINA
Capitolo 2



Il secondo aspetto da approfondire è il rumore, si fa presente che nella zona di Tremestieri comeemerge dai monitoraggi eseguiti dal Comune di Messina nel periodo 2006-2013 (Monitoraggio delRumore da traffico veicolare), esiste già una criticità legata al superamento dei limiti previsti dallazonizzazione. Occorre pertanto valutare con attenzione le condizioni allo stato attuale e l'entità degliincrementi che possono derivare dalla realizzazione del piano e in ogni caso prevedere a monte dellemisure correttive per non compromettere utleriormente le condizioni attuali. Le attività previste nel piano sono prevalentemente attività di tipo artigianale , con annesse attività logistiche etrattamento di prodotti principalmente semilavorati e comunque tali da non determinare immissioni nocivenell'atmosfera. A tal proposito si fornisce per le singole aziende il ciclo produttivo previsto. Per le attività di officinameccanica e carrozzeria ed altre che potrebbero avere necessità di canne fumarie con immissioni in atmosfera dinormali fumi, esse sono in ogni caso soggette alla normativa di settore e dovranno singolarmente, attività per attività,essere autorizzate dai competenti enti prima dell'inizio dell'avvio. Comune di MessinaValutatori AmbientaliNel rapporto preliminare si parla di pozzi ricadenti all'interno dell'area ma non viene fatto cennoall'enorme vasca di raccolta in cui vi è continuo e cospicuo scorrimento di acqua. La stessa sembraalimentata tramite grosse tubature provenienti da monte. Su suggerisce pertanto di fornireinformazioni in merito alla provenienza ed utilizzo dell'acqua. L'area interessata è fortemente ricca di acqua nel sottosuolo in quanto prossima al bacino idrografico del torrenteLarderia per cui i pozzi esistenti sono, in alcuni casi, la naturale soluzione fino ad oggi per l'uso irriguo o domestico. Ilprogetto sulla realizzazione delle opere di urbanizzazione che seguirà l'approvazione del PIP conterrà la rete idrica diacquedotto e di raccolta reflui. Rimane sempre nella possiblità di ogni esercente richiedere l'estrazione di acqua dalsottosuolo dietro autorizzazione del Geio Civile. Le vasche esistenti sono destinate ad uso irriguo e possono esseremantenute se ritenute compatibili e utili secondo il nuovo assetto del territorio, all'atto della redazione del progettoesecutivo, con le opere di urbanizzazione del PIP. Comune di Messina IRSAPNell'attuale area IRSAP inoltre ricade un depuratore si suggerisce di fonrire informazioni circa il suofunzionamento e/o dismissione Il Depuratore dell'agglomerato IRSAP esistente, pur realizzato in origine dal Consorzio ASI di Messina, non è stato maimesso in funzione ed è in dismissione per note difficoltà gestionali e operative intrinseche dell'impianto; ai sensi delDecreto Assessore Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità prot. 130/Gab del 16/11/2018 avente adoggetto “Trasferimento in concessione d’uso degli impianti di acquedotto, fognatura e depurazione, dai Consorzi per leAree di Sviluppo Industriale ai gestori del Servizio Idrico Integrato, ex art. 172, comma 6 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n.152, e s.m.i.”, il depuratore verrà ceduto al gestore del Servizio Idrico Integrato dell'ATI (ex ATO) idrico di Messinaquando verrà individuato, e nelle more al Comune territorialmente competente; tutte le unità produttive esistentifunzionano in forma autonoma e sono connesse alla rete comunale di convogliamento acque reflue urbane. Talesoluzione non può che essere proposta anche nel sito del nuovo PIP dove le caratteristiche delle unità produttiveinsedianti sono ancora mediamente idonee ad un allaccio diretto alla rete comunale o diversamente dovranno esseredotate di depuratori locali imposti in sede autorizzativa. IRSAPIl capitolo 4 del “Rapporto Preliminare” descrive gli “Obiettivi di sostenibilità ambientale”della proposta di variante. Ritenete tale valutazione esaustiva? acqua• Piano di gestione del Distretto Idrografico della Sicilia• Piano acquedotti della Sicilia Valutatori Ambientalipopolazione e salute umana• Legge 22 febbraio 2001 n. 36 “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici• Legge Quadro sull’inquinamento acustico n. 447/95 del 26 ottobre 1995 Valutatori Ambientaliaria• Decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155- Attuazione della direttiva 2008/50/Ce relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa• Piano Regionale di coordinamento per la tutela della qualità dell’aria Valutatori AmbientaliI capitoli 5 e 6 del “Rapporto Preliminare” descrivono i “Possibili impatti significativisull’ambiente”, e le “Misure di mitigazione” relativi alla proposta di variante. Ritenete tali valutazioni esaustive? La tabella degli impatti riportata alle pagg. 38/39 non sembra verosimile in quanto la trasformazione dell'area, come già precedentemente esposto, comporterà inevitabilmente degli impatti su diverse matrici e gli stessi dovrebbero essere attentamente valutati. Valutatori AmbientaliSi consiglia di fare una stima dei quantitativi di acqua necessari alla realizzazione del piano sia ad uso igienico, idropotabile che per fasi di lavorazione o per altri usi (irriguo). I quantitativi necessari sono calcolati utilizzando i dati raccolti da IRSAP sulle attività esistenti e quelle da insediare.  IRSAPValutatori Ambientali Nel R.P. si riporta che per la realizzazione del piano è previsto l'approvvigionamento dall'acquedotto comunale, a tal proposito si suggerisce, viste le crisi degli anni passati legati alle risorse idropotabili, di limitare l'uso della stessa e prevedere fonti alternative per gli altri usi e tutte le possibili forme di risparmio idrico e riciclo e prevedere degli appositi contatori. Si conferma la possiiblità di utilizzare pozzi di estrazione e le acque piovane provenienti dai tetti saranno utilizzate a scopo irriguo delle aree a verde e recuperate con sistemi di raccolta; i Comune di Messina IRSAPDal rapporto Prelim. Non appare chiara l'ubicazione del depuratore consortile a tal proposito di richiama quanto previsto in merito alle aree di rispetto previste dalla normativa di settoe al fine di mitigare eventuali impatti derivanti dallo stesso, analoghe considerazioni dovranno essere effettuate per i depuratori delle singole attività produttive. Inoltre non apapre chiaro quale sia il recapito finale dei reflui. Non è previsto un depuratore consortile. Il recapito dei reflui avverrà sulla rete di raccolta comunale suddivisa in acque bianche e acque nere. Non essendo previste lavorazioni di tipo particolare, vedi cicli produttivi. In ogni caso per le attività con produzioni di acque di scarico (lavaggio vetture per officine e/o carrozzeria)  si rinvia alle normative sul trattamento in vasche di decantazione per come previsto dalle normative di settore ed alle autorizzazioni che dovranno essere conseguite dalle singole aziende prima dell'inizio delle attività stesse. Comune di Messina IRSAP

Capitolo 3: Il contesto ambientale è ben descritto in termini generali (area vasta) ma si ritiene indispensabile approfondire alcuni aspetti ambientali rilevanti sui quali può incidere il piano:
Capitolo 4: si suggerisce di integrare con i seguenti riferimenti normativi e programmatici.
Capitoli 5 e 6 



Uno degli aspetti più impotanti, viste le caratteristiche del sito, è quello relativo alla gestione delle acque piovane che vista l'impermabilizzaizone del sito, devono essere adeguatamente gestite. Nelle norme tecniche viene riportato che tali acque saranno convogliate insieme alle acque bianche (ma non si evince quale sia il recapito finale) mentre nel R.P. si fa cenno al riutilizzo delle stesse. Questo aspetto, se pur importante ai fini del risparmio idrico, deve esssere considerato attentamente, in quanto se esistono delle possibili forme di inquinamento derivanti dall attività produttive, è necessario prevedere un sistema di raccolta e depurazione per le acque di prima pioggia. Le acque piovane verranno convogliate nei canali di scolo esistenti lungo la strada provinciale o verso il torrente Larderia, se compatibili. Tale rete sarà realizzata con le opere di urbanizzazione previste con fondi del masterplan di prossimo appalto (si attende solo esito della VAS). La compatibilità allo scarico deve essere assicurata con impianti di trattamento di prima pioggia che in ogni casole  attività artigianali soggette alla normativa di settore dovranno singolarmente, attività per attività, avere autorizzato dai competenti enti prima dell'inizio delle lavorazioni. Comune di Messina IRSAPAi fini della valutazione del Piano sarebbe utile indicare nel Rapporto Ambientale una stima dei sonsumi elettrici previsti, si suggerisce inoltre di fare unaaanaloga valutazione della quantità e tipologia di rifiuti prodotti. I quantitativi necessari sono calcolati utilizzando i dati raccolti da IRSAP sulle attività esistenti e quelle da insediare.  IRSAPValutatori Ambientali A pag. 32 del RP viene riportata la necessità di una nuova cabina di trasformazione che possa soddisfare le richieste energetiche legate alla zona PIP, a tal proposito si fa presente che la stessa dovrà rispettare quanto previsto nella normativa vigente in materia di elettromagnetismo (DPCM 8 luglio 2003) La sua realizzazione conformemente alle norme ed alle esigenze sarà prevista dalle opere di urbanizzazione di prossimo appalto con fondi Masterplan già accreditati al Comune di Messina. L'allaccio a MT, il posizionamento dellla cabina e le distanze di rispetto seguiranno le indicazioni normative rispettivamente dettate da Genio Civile, ENEL e ARPA. Comune di Messina IRSAPVisti gli impatti relativi sl passaggio di mezzi si suggerisce di specificare e dettagliare meglio gli aspetti relativi al traffico veicolare allo stato attuale e nella previsione futura anche con l'ausilio di apposita modellistica. Il PIP è dotato di parere viabile favorevole rilasciato dal Dipartimento Mobilità Urbana allegato. Si conferma la previsione della bretella di collegamento diretto alla rete autostradale. Comune di MessinaI capitoli 7 e 8 del “Rapporto Preliminare ” descrivonole“sintesi della ragione delle alternativeindividuate” e “Misure per il monitoraggio ambientale ” della proposta di variante. Valutazione viabilità Valutatori AmbientaliMonitoraggio accurato del rumore tenendo conto anche dei recettori sensibili presenti(residenze). Valutatori AmbientaliMonitoraggio specifico della qualità dell'aria del sito Valutatori AmbientaliMonitoraggio del suolo e della falda (eventualmente anche attraverso l'uso dei pozzi esistenti) Valutatori AmbientaliMonitoraggio accurato sull'uso della risorsa idrica attraverso specifici contatori. Valutatori AmbientaliIl monitoraggio rappresenta una fase molto delicata per questa tipologia di piano e come già accennato deve prevedere una valutazione preliminare (situazione attuale) e fasi successive durante l'eventuale realizzazione. Per tale scopo, sarebbe utile prevedere:







AREA INDUSTRIALE DI PRG

PIP Larderia

AREA INDUSTRIALE ESISTENTE

AREA DI SOSTA AUTOSTRADALE

stazione di servizio e parcheggio tir (esistente)

STRADA ESISTENTE

STRADA DI PIANO

A doppio senso di marcia

A doppio senso di marcia

A unico senso di marcia

NUOVE SISTEMAZIONI VIARIE

A doppio senso di marcia

A unico senso di marcia

Rotonde

Strada inibita al traffico pesante

Percorso autostradale per i mezzi pesanti

MEZZI PROVENIENTI DA

SVINCOLO TREMESTIERI

E SBARCHI

MEZZI PROVENIENTI DA

CATANIA

VERSO CATANIA

VERSO SVINCOLO

TREMESTIERI E

IMBARCHI

MEZZI PROVENIENTI

DA PALERMO

MEZZI PROVENIENTI

DA CATANIA

SVINCOLO

TREMESTIERI E

IMBARCHI

SVINCOLO

SAN FILIPPO

VERSO PALERMO



















Descrizione Attività

Aziende 

Fabb. En. Elettr.

Kw impegnati
Emiss. Atmosf. 

Scarichi  

Reflui 
Autorizzazioni in possesso

gassose si/no Potab. mc/g Industr. mc/g pericolosi speciali

1- HSA ( ex Autojonica) si 10 no no 5 10 si no olii esausti e fumi 

2 - Ferro Windows srl no 20 no no 2 5 no no

3 - CREAB srl ( ex Abate ) si 30 no no 2 5 no no

4 - C.E. A& M Schipani si 10 no no 1 5 no no

5 - Ing. M. Schipani srl si 600 no no 1 20 no no

6 - SUR. GEL P. srl no 100 no no 5 5 no si attività dep. aliment. surg.

7 - OLSA srl si 50 no no 0,3 2 no no

8- EKO AMBIENTE soc Coop. si 40 no no 8 6 no si Rif. Spec. no pericolosi

9 - CARPA SERVIZI Soc . Coop. Arl si 20 no no 5 5 no no

10- MUNAO' Antonina Iannelli si 20 no no 3 1 no no

11 - LONGO NUNZIO Autotrasp. si 20 no no 2 5 no no

12 - ALLEGRA CARMELO Officina si 30 si (fumi officina) si 5 5 no si olii, canna forno  lavag. auto

13 - PINTER srl ec Livio A. si 20 si (polveri lav. cls) si 1 1 no si scarichi solidi di lavorazione

14 - MEO Giuseppe Carroz. si 15 si (fumi officina) si 5 5 no si olii, canna forno  lavag. auto

15 - Gugliandolo Rosario srl no 30 no no 2 0 no no

TOTALI 1.015 47 80

Ciclo Produttivo Fabb. Appr. Idrico mc/g Rifiuti 




